
 

SSSIIINNNDDDAAACCCAAATTTOOO   NNNAAAZZZIIIOOONNNAAALLLEEE   BBBAAANNNCCCAAA   CCCEEENNNTTTRRRAAALLLEEE   EEE   AAAUUUTTTOOORRRIIITTTAAA’’’   

Federazione Autonoma Lavoratori Banca d’Italia 
SINDACATO NAZIONALE BANCA CENTRALE E AUTORITA’ 

 

Prot. n.  387 / 11-A 

 

SOTTOSCRITTO L’ACCORDO PER LA PROROGA 

DELLA POLIZZA SANITARIA 

 

Le incertezze per l’esito di un’eventuale gara per il rinnovo della polizza sanitaria considerato che il 

mercato assicurativo nell’attuale periodo di emergenza sanitaria presenta una accentuata instabilità, 

ha condotto le parti a procedere ad una proroga dell’attuale contratto per procedere a nuova 

gara con decorrenza 30 giugno 2022. 

Si confermano le modifiche già precedentemente annunciate: 

Si aggiunge all’attuale disciplinare la telemedicina che assicura agli assistiti il consulto 

fornito da medici per telefono o via Skype; 

Il relativo costo per l’annualità 2020/2021 sarà sostenuto dalla Banca; per l’annualità 

2021/2022 comporterà la determinazione dei contributi a carico dell’assicurato nelle 

misure che seguono: 

- Piano unico Dipendenti: 79 euro; 

- Piano unico Pensionati: 100 euro; 

- Familiari non a carico Dipendenti: 1.173 euro; 

- Familiari non a carico Pensionati 1.338 euro. 

L’aumento dei massimali relativi all’alta diagnostica (da 4.700 a 5.000 euro) e per le 

prestazioni specialistiche (da 2.100 a 2.300 euro) limitatamente all’annualità 2020/2021. 

Sarà prevista la facoltà di recesso, a partire dall’1.7.2021, da parte degli assicurati, per i 

Dipendenti l’eventuale revoca non sarà impeditiva all’adesione al contratto successivo. 

Sarà, infine, attivato un canale di comunicazione tra Sindacati e Banca su eventuali criticità anche 

riferite alle strutture convenzionate sul territorio. 

La Banca ha confermato l’intenzione, già precedentemente comunicata, di attivare convenzioni con 

strutture sanitarie pubbliche per effettuare test sierologici per i Colleghi che rendono la propria 

prestazione in presenza. 

Nell’occasione abbiamo ribadito l’urgenza di riprendere il confronto sulle materie negoziali per cui, 

nell’eventualità che la Banca dovesse ulteriormente rinviare la consegna del documento sulla 

riforma dell’Area operativa e non dovesse procedere alla convocazione del tavolo sul rinnovo 

del contratto e sulla verifica per l’area manageriale, la FALBI conferma la propria intenzione 

ad interrompere qualsiasi interlocuzione con la Banca. 

Nell’occasione abbiamo confermato la nostra assoluta contrarietà alla costituzione di 

commissioni tecniche sulle modalità e sull’orario di lavoro che debbono rientrare a pieno titolo 

nell’ambito del Contratto di Lavoro. 

 

Roma, 8 giugno 2020. 

 

LA SEGRETERIA GENERALE 

FALBI 


